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DELIBERA N. 73 del 30/10/2007

 MACROBUTTON 
Prot. n. 359701/2007 del 31/10/2007

CONSIGLIO PROVINCIALE DI BOLOGNA  

I convocazione 

48a Seduta 

Estratto dal verbale della seduta pubblica del 30/10/2007 

Presiede il Presidente del Consiglio CEVENINI MAURIZIO

E' presente la Presidente della Provincia  DRAGHETTI BEATRICE

Per la trattazione dell'oggetto sotto specificato sono presenti i Consiglieri:


(*)
BALLOTTA RENATO

(*)
LEPORATI GIOVANNI


(*)
CASERTA SERGIO


LORENZINI MARINO



CASTELLARI FABRIZIO


MAINARDI MARCO



CEVENINI MAURIZIO


MATTIOLI GAETANO


(*)
COCCHI ANNA


MUSOLESI NADIA



CONTI VALTER


NALDI GIANCARLO



DE PASQUALE ANDREA


PARIANI ANNA


(*)
DONINI RAFFAELE

(*)
PIERINI GIULIO



FACCI MICHELE


POLI GIGLIOLA



FINELLI RAFFAELE


RUBINI CLAUDIA



FINOTTI LUCA

(*)
SABBIONI GIUSEPPE



FUSCO MARIETTA


SPINA SERGIO



GNUDI MASSIMO


TORCHI EMANUELA


(*)
GOVONI LUCA


VENTURI GIOVANNI


(*)
GRANDI LORENZO

(*)
VICINELLI GIUSEPPE



GUIDOTTI SERGIO


VIGARANI ALFREDO



LABANCA ANGELA


ZANIBONI GABRIELE



LENZI PLINIO


ZANOTTI VANIA

Presenti n.27

Sono altresì presenti i componenti della Giunta Provinciale:


(*)
VENTURI GIACOMO
VICE P.
(*)
PRANTONI GRAZIANO
ASSESS.



BARIGAZZI GIULIANO
ASSESS.
(*)
STRADA MARCO
ASSESS.


(*)
MEIER PAMELA
ASSESS.

BENUZZI ALEARDO
ASSESS.


(*)
LEMBI SIMONA
ASSESS.
(*)
TEDDE GIUSEPPINA
ASSESS.



REBAUDENGO PAOLO A.
ASSESS.
(*)
ALVERGNA STEFANO
ASSESS.


(*)
MONTERA GABRIELLA
ASSESS.

BURGIN EMANUELE
ASSESS.

(*)=assente

Scrutatori: FINELLI RAFFAELE, LORENZINI MARINO, VENTURI GIOVANNI

Partecipa il Segretario Generale

GIOVANNI DIQUATTRO

omissis

DELIBERA N.73 - I.P. 4220/2007 - Tit./Fasc./Anno 11.10.1.3.0.0/7/2007 

SETTORE AMBIENTE, SERVIZIO PIANIFICAZIONE PAESISTICA

Approvazione, ai sensi dell'art. 28 commi 13 e 14 della L.R. 6/2005, del Piano Territoriale del Parco Regionale dell'Abbazia di Monteveglio.


 DISCUSSIONE

PRESIDENTE:

Facciamo un passo indietro: Oggetto numero 90: “Piano territoriale del Parco Regionale della Abbazia di Monteveglio”. L’Assessore già in Commissione ha ampiamente discusso.I Consiglieri chiedono la parola?

La parola al Consigliere Guidotti.

CONSIGLIERE GUIDOTTI: 

Grazie signor Presidente.  

Poiché è stata rinviata a oggi la delibera perché l’Assessore… avevamo chiesto che l’Assessore ci dicesse qualche cosa, onde non rendere inutile questo rinvio, chiediamo se l’Assessore voglia dirci qualcosa sulla delibera. 

PRESIDENTE: 

La parola all’Assessore Burgin.  

ASS. BURGIN:  

Ma io rimanderei, Consigliere Guidotti, all’ora e mezza di Commissione… mi ricordo che lei c’era e vedo che mi pone la questione e quindi le rispondo dicendo che mi sta ponendo la questione, per cui se non è bastata quell’ora e mezza…  

- Intervento fuori microfono del Consigliere Guidotti -

ASSESSORE BURGIN:

Presidente, possiamo fare…  

PRESIDENTE:  

Il Consigliele Guidotti ha ricordato che l’altra volta non essendo presente l’Assessore è stato chiesto il rinvio e abbiamo rinviato questa volta. Il Consigliere Guidotti chiede all’Assessore se intende dire qualcosa in più. Quindi, Assessore se vuole farlo, se no va bene così.  

ASSESSORE BURGIN:  

L’Assessore è lieto di farlo, perché evidentemente esporre al Consiglio gli elementi del proprio lavoro è un passaggio che gratifica. Nel caso in oggetto mi permettevo sommessamente di rammentare la ampia esposizione svolta dal sottoscritto e dall’Architetto Altobelli, dirigente del Servizio di Pianificazione Paesistico, all’interno della Commissione, dove mi parevo che le cose fossero state abbondantemente trattate dal punto di vista tecnico e politico. Per altro, raccogliendo la sollecitazione che mi pone il Consigliere Guidotti, vorrei e molto volentieri, raccogliere la possibilità di esporre alcune delle linee politiche alle quali ci atteniamo nell’elaborazione dei Piani Territoriali che abbiamo   applicato in questo Parco.  

Un Parco che è stato istituito dalla Legge Regionale nel 1995, che come tutti i Parchi ha poi vissuto un periodo di formazione, di costituzione dei propri organi dello Statuto, dell’atto costitutivo e oggi vede completarsi, attraverso l’approvazione finale di questo Piano già adottato dal Consiglio Provinciale alcuni mesi fa, l’iter di formazione. 

Da oggi con questo Piano Territoriale del Parco, il Parco della Abbazia di Monteveglio diventa a tutti gli effetti operativo come tutti gli altri parchi della Provincia, con eccezione del Parco dei Laghi a cui sta lavorando il Piano Territoriale del Parco e il Parco dei Gessi Romagnoli, che è ancora in qualche modo al punto di partenza per difficoltà che non sono legate, certamente, alla volontà della Provincia di Bologna e delle Istituzioni dei Comuni coinvolti e del Circondario imolese.  

Nell’elaborazione del Piano Territoriale del Parco noi abbiamo inteso valorizzare e applicare anche in questa sede le linee guida fondamentali già messe in atto in precedenti occasioni. Ultima delle quali in questa sede il rinnovo del Piano Territoriale del Parco dei Gessi, linee che fondamentalmente fanno riferimento alle diverse zone; zona A, zona B e zona C del Parco, o area contigua come si chiama adesso, dove il criterio fondamentale è che le zone A e le zone B sono di maggiore pregio ambientale, mentre quelle denominate C fanno riferimento nella nostra impostazione, in ciò che noi facciamo alla valorizzazione delle attività che sono presenti sul territorio, e in particolare dell’attività agricola. Una delle critiche che spesso viene sollevata dalla popolazione residente e non che in qualche modo ha a che fare con un territorio che viene sottoposto a Parco, è quello dei vincoli.  

Noi, nei Piani Territoriali del Parco, seguiamo alla linea per cui sta sul Parco, gli agricoltori che stanno sul Parco hanno tutto il diritto di potere adeguare la loro attività e le strutture ad essa connesse alle necessità di quella azienda agricola.  

Questo è stato applicato anche per il Parco di Monteveglio che ha, evidentemente, la peculiarità di essere il più piccolo Parco del nostro territorio, voglio dire della Regione.  

È evidente che rispetto a altri Parchi alcune tematiche vanno sviluppate in maggiore coordinamento con i territori circostanti. Quindi il Comune di Monteveglio, la Comunità Montana e i Comuni circostanti. Mi riferisco a uno di quei temi classici nelle discussioni sui parchi che è costituito dalla fauna selvatica dove, evidentemente, la regola non è già quella, è scritta in questo Piano, della tutela sic et sempliciter della fauna esistente, ma il perseguimento di un obiettivo di equilibrio.  

Per cui, anche nel Parco di Monteveglio, come già abbiamo fatto da anni in quello dei Gessi Bolognesi, abbiamo cominciato a distribuire le gabbie, perché i cinghiali possano essere ridotti, la presenza di queste bestie nella Valle del Samogia è particolarmente problematica e conseguentemente l’azione è quella di mantenere saldamente nelle mani del controllo dell’Ente di Gestione del Parco, il controllo dell’equilibrio faonistico e chiamare con responsabilità nell’azione e nei guadagni che ne possono derivare, gli agricoltori presenti sul territorio.  

Il Parco di Monteveglio si è caratterizzato in questi anni per una forte azione di educazione ambientale, e, questo rimane uno degli obiettivi più cari a questo Parco che coinvolge nove Comuni, non solo della nostra provincia ma anche dell’area modenese e che ha un ampio bacino di utenza all’interno delle scuole del territorio.  

Un'altra linea di azione che abbiamo portato avanti in questi anni e intendiamo, grazie allo strumento del Piano Territoriale del Parco, vedere rafforzata è quella della valorizzazione delle tradizioni e del coltivazioni!  

Il progetto dei vecchi cultivar approvato da questa Amministrazione Provinciale nel 2005 tendeva esattamente in questa direzione.  

Sono tornati, così, gli ulivi, è tornata l’uva slazzà e sono tornate alle coltivazioni che per ragioni economiche non trovavano… erano state abbandonate a favore di specie più remunerative dal punto di vista economico.  

Il Parco di Monteveglio è dunque, oggi, al compimento della sua fase di creazione; da oggi è a tutti gli effetti è un Parco a pieno titolo, a piena regola, evidentemente il Piano Territoriale del Parco  in una zona fondamentalmente urbanizzata come è quella di Monteveglio, non del parco evidentemente, ma i suoi margini, porta alla necessità di un equilibrio territoriale e di sviluppo dell’insediamento abitativo che noi abbiamo svolto all’interno del Parco, come dicevo, nella salvaguardia del patrimonio che abbiamo.  

Io sono convinto che i parchi debbano certamente perseguire la valorizzazione turistica; io dico a volte con una battuta enogastronomiche e così via, credo che alla fine di tutti i discorsi però i Parchi siano stati istituiti per tutelare l’ambiente naturale, nella convinzione che questa non sia una oasi, un recinto entro il quale chiudersi, ma, viceversa, il nodo di una rete ecologica che al pari delle tanti reti infrastrutturali che caratterizzano il nostro territorio deve essere tenuto da conto e valorizzato.  

I PTCP, in questo senso, hanno dato ampio spazio alle reti ecologiche, così come quando quelli dell’Enel o il gestore della rete, ci fa vedere quelle bellissime immagini della rete infrastrutturale e ci dice che questo è il sistema nervoso del territorio, io dico che dal punto di vista ambientale le reti ecologiche sono il sistema nervoso del territorio con i nodi di eccellenza rappresentati dai Parchi.  

Noi ci siamo mossi così nell’elaborazione di questo Piano che è stato già adottato da questo Consiglio Provinciale e quindi è stato già discusso tempo a dietro, è stato oggetto di confronto con la Regione che sostanzialmente non ha portato… che oggettivamente non ha portato modifiche sostanziali a quanto già adottato da questo Consiglio Provinciale alcuni mesi addietro. L’occasione di oggi è evidentemente un traguardo importante che siamo assolutamente contenti e orgogliosi di raggiungere.   

PRESIDENTE:  

Grazie Assessore Burgin.  

La parola al Consigliere Guidotti per dichiarazione di voto.  

CONSIGLIERE GUIDOTTI: 

Grazie signor Presidente.  

Per dichiarazione di voto e per esprimere il voto contrario del Gruppo di Alleanza Nazionale. Poi mi ritagliavo due minuti all’interno delle dichiarazioni di voto per dire quelle cose che ho cercato di significare prima in maniera impropria interrompendo l’Assessore.  

Io, sì, sommessamente, avevo ricordato al Presidente che era stato rinviato questo oggetto che quindi era opportuno, se non altro per giustificare la richiesta di rinvio, e il rinvio, che l’Assessore facesse quello di cui aveva richiesto.  

Premetto che non ero stato quello che aveva chiesto il rinvio, e quindi è assolutamente indifferente nel merito se io fossi o non fossi presente a quella riunione.  

Devo, però, rilevare due cose.  

La prima cosa è che mi sorprende che l’Assessore non fosse stato informato del perché la sua delibera non era stata votata la volta recedente. Perché si sarà chiesto l’Assessore che il Consiglio non ha provveduto a votare?! O non era al corrente che la sua delibera era all’ordine del giorno allo scorso Consiglio e era stata rinviata? Perché la sorpresa dell’Assessore Burgin quando io ho chiesto che forse era opportuno che ci dicesse qualche cosa, non perché mi interessasse quello che dice l’Assessore Burgin che è assolutamente ininfluente nel caso, ma perché giustificava la richiesta dell’alla volta.  La seconda cosa è di diritto.  

Poiché ritengo che i Consiglieri abbiano diritto a avere che l’Assessore intervenga in premessa per illustrare la delibera anche se è stata abbondantemente dibattuta in Commissione, ritenevo improprio la premessa la premessa con cui l’Assessore aveva iniziato il suo intervento, dicendo che la stata parlata abbondantemente in Commissione! Fatto assolutamente ininfluente perché il Consiglio è una cosa e la Commissione  è un'altra.  

Ribadivo il diritto di qualsiasi Consigliere presente o assente in Commissione – è assolutamente ininfluente – di chiedere che in Consiglio l’Assessore proponente illustri l’atto che viene a proporre.  

Questa non deve essere sottoposta a nessuna… anche se – tra virgolette – benevola censura da parte di chi che sia, perché è un diritto in quanto tale, indipendentemente dal merito che questo diritto circonda.  

È un diritto che credo non possa conculcato e non possa essere messo in discussione comunque.  

Per questo ritengo che fosse non educato l’interloquire che ho avuto con l’Assessore in quanto non è educato interrompere, ma nel merito fosse assolutamente legittimo perché tutelato da un diritto che io non creda non conculcabile da parte di chi che sia.  

Grazie. 

PRESIDENTE:  

Grazie Consigliere Guidotti.  

La parola al Consigliere Vigarani.  

CONSIGLIERE VIGARANI:

Grazie signor Presidente.  

Ribadisco il voto favorevole del Gruppo dei Verdi a questo Piano che, in qualche modo, tende a consolidare un dato culturale acquisito in quel territorio.  

Noi osserviamo come una realtà territorialmente, così contenuta, come il Parco Regionale della Abbazia, nel corso di questi anni abbia saputo essere un motore di cultura ambientale, di tutela del territorio – a mio avviso – acquisizione straordinario.  

Abbiamo avuto, in questi Comuni, nei nove Comuni che fanno parte, appunto, del Consorzio, una grandissima attenzione a quelle che sono le politiche di tutela del territorio, di cura, appunto, dell’Ambente, di attenzione alla salute, di attenzione alla qualificazione dei prodotti tipici del territorio.  

Questo, credo, come dicevo, che sia determinato dal lavoro che è stato costruito in maniera molto integrata dalla realtà del Parco Regionale.  

Chiudo spendendo una considerazione per quello che riguarda il tema degli ungulati, il tema cinghiali in particolare.  

Credo che il metodo del trappolaggio sia un metodo assolutamente idoneo ai fini dell’eliminazione dalle zone dove questa presenza non compatibile di cinghiale, appunto.

È un metodo estremamente efficace è stato sperimentato con successo nel Parco Regionale dei Gessi Bolognesi, e soprattutto serve a discriminare un elemento molto importante.  Cioè i cacciatori non possono essere considerati quelli che ci salvano dai cinghiali! Il metodo del trappolaggio è un metodo che può essere benissimo gestito anche da altri soggetti; non riguardano in alcun modo l’attività venatoria e quindi permettono una gestione, dico io, più libera di questo problema.  Più libera e più efficace!  

Io auspico che questa metodologia venga diffusa in maniera generale anche in tante altre parti del territorio della nostra provincia.  

PRESIDENTE:  

Grazie Consigliere Vigarani.  

Bene. Passiamo alla votazione sulla delibera.  

La votazione è aperta.  

 I.P. 4220/2007 - Tit./Fasc./Anno 11.10.1.3.0.0/7/2007 

SETTORE AMBIENTE, SERVIZIO PIANIFICAZIONE PAESISTICA

Oggetto: 

Approvazione, ai sensi dell'art. 28 commi 13 e 14 della L.R. 6/2005, del Piano Territoriale del Parco Regionale  dell'Abbazia di Monteveglio.    
 IL CONSIGLIO

Viste:

· la Legge Regionale n. 39 del  14 aprile 1995 che ha istituito il Parco Regionale dell’Abbazia di Monteveglio;

· la Legge Regionale 17/2/2005 n. 6 “Disciplina della formazione e della gestione del sistema regionale delle aree naturali protette e dei siti della Rete Natura 2000” ed in particolare l’art. 24 che stabilisce che il Piano Territoriale del Parco, nel rispetto delle previsioni del Piano Territoriale Paesistico regionale, costituisce stralcio del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, e l’art. 28 che disciplina il procedimento di approvazione del Piano del Parco.

Premesso che, in osservanza degli adempimenti contenuti nell’art. 28 della suddetta legge regionale:

· l’Ente di gestione del Parco regionale dell’Abbazia di Monteveglio, con deliberazione di Consiglio n.10 del 24/7/2001, ha approvato il documento preliminare del Piano del Parco composto dal “Quadro conoscitivo”, dal “Documento Preliminare” e dalla “Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale”;

· il Presidente della Provincia di Bologna ha indetto la Conferenza di Pianificazione  conclusasi in data 05/12/2003;

· il Consorzio di gestione del Parco ha approvato con delibera n. 3 del 19/4/2006 il Piano Territoriale del Parco, in recepimento dei contenuti conoscitivi e delle valutazioni  espresse nella Conferenza di Pianificazione ed ha conseguentemente trasmesso il Piano alla Provincia di Bologna per gli adempimenti di legge;

· la Provincia, con deliberazione di Consiglio n. 42 del 20/6/2006, ha adottato il Piano ed ha trasmesso copia alla Regione Emilia-Romagna, agli Enti facenti parte del Consorzio di gestione del Parco, nonché ai Comuni ed alle Province contermini ed ha provveduto ad adempiere alle prescrizioni contenute nel comma 8 dell’art. 28 L.R. 6/2005.

Constatato che sono pervenute, nei termini di legge, alla Provincia di Bologna n. 4 osservazioni da parte di soggetti privati e pubblici, oltre al parere dell’Ente di gestione del Parco relativamente alle osservazioni presentate e alle riserve sollevate dalla Regione Emilia-Romagna contenute nella delibera di Giunta n. 1453 del 24/10/2006.

Considerato che la Provincia di Bologna, con deliberazione di Consiglio n. 15 del 20/03/2007, ha controdedotto il Piano, decidendo sulle osservazioni,  sul relativo parere in merito espresso dall’Ente di gestione del Parco, adeguandosi alle riserve regionali e ha richiesto alla Regione Emilia-Romagna l’intesa di cui all’art. 28, comma 12, della citata legge regionale.

Dato atto che la Regione Emilia-Romagna, con deliberazione di Giunta n. 957 del 25/06/2007, ha espresso l’intesa regionale in merito al procedimento di approvazione del Piano Territoriale del Parco Regionale dell’Abbazia di Monteveglio, subordinandone l’efficacia all’ inserimento nel Piano, prima della relativa approvazione da parte della Provincia, di ulteriori correzioni ed integrazioni.

Ritenuto necessario adeguare gli elaborati del Piano alle prescrizioni indicate nella delibera regionale da ultimo citata, apportando nello stesso Piano tutte le correzioni ed integrazioni richieste della Regione.

Atteso che ai sensi dell’art. 28, comma 14, della L.R. n. 6/2005 la Provincia approva il Piano territoriale del parco in conformità all’intesa regionale. 

Sentito il pareref avorevole  espresso a maggioranza dalla VII Commissione Consiliare nella seduta del 12.10.2007;


Dato atto dei pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 49 del T.U. del 18/08/2000 n. 267, dal Dirigente del Servizio Pianificazione Paesistica in relazione alla regolarita' tecnica,  nonche' la dichiarazione di conformita' giuridico-amministrativa resa dal Segretario Generale, pareri e dichiarazioni acquisiti ed allegati  quale parte integrante e sostanziale della corrispondente proposta;

DELIBERA 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 27, comma 14, della legge Regionale n. 6/2005 il Piano Territoriale del Parco Regionale dell’Abbazia di Monteveglio,che si allega al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale, così come adeguato alle prescrizioni individuate nella deliberazione di Giunta Regionale n. 957/2007 proporre alla Giunta della Regione Emilia-Romagna e costituito dagli elementi cartografici e normativi di seguito elencati:

Q  Quadro conoscitivo:

1
Geologia e geomorfologia;

· 1A
Carta geomorfologica;

· 1B
Carta geolitologica;

· 1C
Carta clivometrica;

· 1D
Carta dei “geotopi”

2 
Flora e vegetazione;

· 2A  Carta della copertura vegetale;

· 2B Carta delle emergenze botaniche;

3 
Fauna;

4
Agricoltura e paesaggio;

· 4A  Fascicolo di iconografia storica;

· 4B Carta delle colture e delle proprietà aziendali;

· 4C
Carta degli elementi e degli ambiti di particolare interesse nel paesaggio agrario;

5 
Storia e beni culturali;
· 5A Carta dei siti e della viabilità storica;
· 5B Carta del patrimonio storico-architettonico;
6 
Popolazione e attività economiche;

·  6A Carta della distribuzione della popolazione residente;

7 
La fruizione del Parco;

· 7A Carta della viabilità, delle strutture e delle infrastrutture.

R Relazione di sintesi;

· R1 Carta di sintesi del percorso del PTP.

N Norme di attuazione;

· N1 Carta della zonizzazione di piano;

· N2 Carta della tutela di specifici elementi e ambiti di interesse naturale, paesaggistico e storico;

· N3 Carta dell’organizzazione per la fruizione.

V Valutazione della sostenibilità ambientale e territoriale.

2. di dare atto che l’approvazione del Piano Territoriale del Parco Regionale dell’Abbazia di Monteveglio costituisce stralcio del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ai sensi dell’art. 24, comma 2, della L.R. n. 6/2005;

3. di incaricare il Dirigente competente ad adempiere agli oneri posti a carico della Provincia dal comma 14 della L.R: 6/2005.

Messo ai voti dal Presidente, il su esteso partito di deliberazione e' approvato con voti favorevoli n.20 (DRAGHETTI, CASTELLARI, CEVENINI, CONTI, DE PASQUALE, FINELLI, FUSCO, GNUDI, LENZI, MATTIOLI, MUSOLESI, NALDI, PARIANI, POLI, SPINA, TORCHI, VENTURI, VIGARANI, ZANIBONI, ZANOTTI), contrari n.4 (MAINARDI, FACCI, GUIDOTTI, RUBINI),  e astenuti n.3 (FINOTTI, LORENZINI, LABANCA), resi con strumentazione elettronica.

omissis

Il Presidente CEVENINI MAURIZIO. - Il Segretario Generale GIOVANNI DIQUATTRO

Estratto conforme all'originale.

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio della Provincia per gg. 15 consecutivi dal 02/11/2007 al 17/11/2007.

Bologna, 02/11/2007

IL SEGRETARIO GENERALE

GIOVANNI DIQUATTRO
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